
Tavolo di partenariato regionale PISR "rete regionale delle case della salute" 

Mercoledì 18  luglio  la Dottoressa Licastro  in qualità di vice Segretario Regionale ha 

rappresentato la Fimp Regionale nella riunione in oggetto convocata presso palazzo 

Alemanni a Catanzaro e presieduta dal Presidente della giunta  regionale Giuseppe 

Scopelliti.  Si  segnala  l'assenza  alla  riunione  dei  Rappresentanti  della  medicina 

generale. 

Nel corso della stessa è stato affrontato il progetto dell'istituzione delle "Case della 

salute"  in otto comuni della Calabria dove sono stati chiusi gli ospedali, per via del 

piano di  risanamento. Per  realizzare  ciò verrà utilizzato un  finanziamento di  fondi 

europei di 67 milioni di euro e, proprio per non perdere tale finanziamento, si vuole 

dare un'accelerazione  avviando  i  lavori per  l'apertura di  tre  case  sperimentali nei 

comuni  di  Siderno,  Chiaravalle  e  San Marco  Argentano  (entro  il  2013).  Gli  altri 

cinque comuni interessati sono: Scilla, Praia a Mare, Mesoraca, Cariati, Trebisacce. E' 

stato spiegato che i tre comuni dove, per prime, partiranno le case della salute sono 

quelli che hanno chiuso entro  il 2011  i  loro ospedali.  Il  finanziamento erogato sarà 

spalmato in maniera equivalente sugli otto comuni, i locali non potranno superare i 

4000‐5000 mq proprio per non sforare i fondi messi a disposizione. Il modello delle 

case  della  salute  dovrà  essere  unitario:  saranno  strutture  polivalenti  integrate  di 

servizi socio‐sanitari.  

La  Dottoressa  Licastro  ha  chiesto  chiarimenti  sulla  forma  di  partecipazione  dei 

Pediatri  all'interno  delle  "Case  della  salute"  ed  ha  ricevuto  assicurazioni  circa  la 

salvaguardia  del  ruolo  e  dell'autonomia  del  Pediatra  di  Famiglia.  Il  modello 

rappresentato è quello di un Pediatra, del territorio interessato, che avrà nella Casa 

della  salute  il  proprio  ambulatorio  in  una  forma  superiore  di  associazionismo  (la 

partecipazione  sarà obbligatoria ma con modalità da contrattare). La  riunione  si è 

conclusa  con  l'approvazione,  all'unanimità,  del  regolamento  interno  del  tavolo  di 

partenariato regionale PISR "rete regionale delle case della salute". 


